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Premessa 

Con la Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 l’Autorità Nazionale Anticorruzione (d’ora in poi A.N.AC.) ha 

approvato in via definitiva il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (d’ora in poi P.N.A. 2016), predisposto in 

attuazione del D. L. n. 90/2014, che ha affidato ad A.N.A.C. tutte le funzioni e competenze in tema di 

trasparenza e prevenzione dei fenomeni corruttivi. Gli Ordini e i Collegi professionali sono tenuti a osservare 

la disciplina in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione nonché gli orientamenti del PNA, 

secondo quanto previsto dal d.lgs. 97/2016 ed, in particolare, dagli artt. 3, 4 e 41 che hanno modificato, 

rispettivamente gli artt. 2 e 3 del d.lgs. 33/2013 e, tra l’altro, l’art. 1 c. 2 della l. 190/2012. 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ed il Programma triennale per la trasparenza dell’Ordine 

dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi, già adottati in coerenza con le disposizioni contenute 

nella legge n. 190/2012, vengono di seguito uniti e aggiornati in ottemperanza all'esigenza di uniformità, nel 

perseguimento di effettive misure per la disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni. 

 

Data di adozione 30.03.2017 
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Introduzione 

Sull’ambito soggettivo di applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza e degli indirizzi in 

materia di prevenzione della corruzione dettati dal PNA è recentemente intervenuto il d.lgs. 97/2016 che 

ha introdotto modifiche ed integrazioni sia al d.lgs. 33/2013 sia alla l. 190/2012. 

Le modifiche hanno delineato un ambito di applicazione della disciplina della trasparenza diverso, e più 

ampio, rispetto a quello che individua i soggetti tenuti ad applicare le misure di prevenzione della 

corruzione.  

In particolare il d.lgs. 97/2016 inserisce all’interno del d.lgs. 33/2013, specificamente dedicato alla 

trasparenza, un nuovo articolo, l’art. 2-bis, rubricato «Ambito soggettivo di applicazione», che sostituisce 

l’art. 11 del d.lgs. 33/2013, contestualmente abrogato dall’art. 43. 

Esso individua tre macro categorie di soggetti: le pubbliche amministrazioni (art. 2-bis, co. 1); altri 

soggetti tra cui enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed enti di diritto privato 

(art. 2-bis, co. 2); altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (art. 2-bis, co. 3). 

Per quanto riguarda in generale le altre misure di prevenzione della corruzione in attuazione della 

190/2012, il co. 1, lett. a) e b) dell’art. 41 del d.lgs. 97/2016, modificando la l. 190/2012, specifica che il 

PNA «costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell’adozione dei propri piani triennali di prevenzione 

della corruzione, e per gli altri soggetti di cui all’art. 2-bis, co. 2 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33, ai fini dell’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, anche per assicurare l’attuazione dei compiti di cui al 

comma 4, lettera a)». 

Il legislatore ha disciplinato in modo unitario, in via residuale e speciale, altri soggetti che hanno natura e 

caratteristiche organizzative differenti fra loro, ovvero gli enti pubblici economici, gli ordini 

professionali, le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni e gli enti di diritto privato 

comunque denominati. 

Per quanto concerne la trasparenza, l’art. 2-bis, co. 2, del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, 

dispone infatti che la normativa del d.lgs. 33/2013 si applica, in quanto compatibile, anche a: agli ordini 

professionali. Gli ordini applicano la medesima disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche 

amministrazioni, con riguardo sia all’organizzazione sia all’attività svolta, «in quanto compatibile». 

Per quanto concerne le altre misure di prevenzione della corruzione, dall’art. 41 citato si evince che detti 

soggetti debbano adottare misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi 

del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (art. 1, co. 2-bis, l. 190/2012). Essi, pertanto, integrano il 

modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. n. 231 del 2001 con misure idonee a prevenire anche i 

fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con le finalità della l. 190/2012.  

Le misure sono ricondotte in un documento unitario che tiene luogo del PTPC anche ai fini della 

valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC.  

 

Il processo di adozione del presente Piano è stato coordinato dal Responsabile della Trasparenza e 

Anticorruzione, individuato con Delibera di Consiglio n. 475 del 04/03/2015 nella persona del Dott. Agr. 

Emanuele Demilito che ha tenuto conto – nella stesura del Piano ‐ delle indicazioni dell’ANAC, delle 

considerazioni espresse dagli organi d’indirizzo politico.   

Il presente (PTPCT) è un documento di natura programmatica di medio periodo (tre anni), come gli altri 

strumenti di programmazione dell'Ordine, il documento programmatico annuale anche se in fase di 

redazione ed approvazione definitiva, il piano di comunicazione, il bilancio previsionale e consuntivo 

annuale, ed il Piano triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI) che secondo quanto previsto dalle 

recenti normative, scompare quale atto indipendente e diviene parte integrante del presente e contenuto 

in un’apposita sezione denominata Trasparenza.   

Poiché il Piano – in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 – deve 

essere aggiornato almeno una volta all’anno e comunque ogniqualvolta si renda necessario, tenuto conto 

dei seguenti fattori: 

a. modifiche e/o integrazioni della disciplina normativa in materia di anticorruzione; 

b. modifiche e/o integrazioni dell’assetto organizzativo dell’Ente; 

c. l'emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di predisposizione del 

Piano. 
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Ogni aggiornamento è preceduto da idoneo confronto con gli organi di indirizzo politico, nonché dalla 

pubblicazione sul sito istituzionale al seguente link: 

http://ordinebrindisi.conaf.it/content/amministrazione-trasparente. 

 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.T.) dell’Ordine dei 

Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi già redatto in coerenza con le disposizioni contenute 

nella legge n. 190/2012, utilizzando come guida il Piano Nazionale Anticorruzione 2016, viene in questa 

sede aggiornato ed approvato dal Consiglio dell’Ordine Territoriale con deliberazione n. 01/17 del 

30.03.2017. 

 

 

1. Caratteristiche del presente P.T.P.C.T. 

Il P.T.P.C.T. è un programma che stabilisce le misure ritenute più idonee per prevenire o ridurre i rischi 

di corruzione e di illegalità, nell’ottica di promuovere e diffondere i principi di legalità, correttezza e 

trasparenza ai diversi livelli decisionali ed operativi. 

Il P.T.P.C.T. ha sostanzialmente la finalità di ridurre l’eventualità che si manifestino casi di corruzione, 

aumentare la capacità di far emergere eventuali casi di corruzione, creare un contesto sfavorevole alla 

corruzione. 

Questo P.T.P.C.T. intende in particolare legare le iniziative ed attività di prevenzione alla loro puntuale 

applicazione anche attraverso un costante monitoraggio delle azioni inserite nello stesso prevedendo 

indicazioni dei tempi, modalità e responsabilità. 

Il PTPC, che entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Consiglio dell’Ordine, ha una 

validità triennale e sarà aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ciascun anno, in ottemperanza a 

quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012. 

In ogni caso, il Consiglio si riserva ogni revisione, modificazione o integrazione che risultasse opportuna 

o necessaria, anche alla luce delle indicazioni che vorranno offrire il Dipartimento della Funzione 

Pubblica, la Commissione indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche. 

 

L’aggiornamento annuale del PTPC dovrà tenere conto dei seguenti fattori: 

1. l’eventuale mutamento o integrazione della disciplina normativa in materia di prevenzione della 

corruzione e delle previsioni penali; 

2. i cambiamenti normativi e regolamentari che modificano le finalità istituzionali, le attribuzioni, 

l'attività o l'organizzazione dell'Ordine (es.: l'attribuzione di nuove competenze); 

3. l'emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di predisposizione del 

P.T.P.C.T.; 

4. le modifiche intervenute nelle misure predisposte dall'Ordine per prevenire il rischio di corruzione. 

 

 

2. R.P.C.T. 

Il Responsabile Della Prevenzione Della Corruzione E Trasparenza, per il triennio 2017-2019, è stato 

individuato nella persona del Dott. Agr. Emanuele Demilito, consigliere dell’Ordine, che ha svolto la 

medesima funzione nello scorso biennio. Il RPCT esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente 

Piano; in particolare:   

a. elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti;   

b. verifica l'efficace attuazione del Piano;   

c. stabilisce e verifica, d'intesa con il Consiglio, la formazione del personale e l'attuazione del piano di 

rotazione degli incarichi (ove quest’ultima sia concretamente realizzabile per quanto concerne 

l’Ordine);   

d. entro il mese dicembre di ogni anno (o nel diverso termine stabilito dall’ANAC, per l’anno 2016 

fissato al 16 gennaio 2017) redige una relazione sull’attività svolta ex art. 1 comma 14 della legge 

190/2012, da pubblicare sulla sezione Amministrazione trasparente;   
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3. Organizzazione e funzioni dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi 

L’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi fa parte degli Enti pubblici non 

economici, dotati di autonomia patrimoniale e finanziaria in quanto finanziati esclusivamente con 

contributi degli iscritti. 

Per tutte le informazioni sull’assetto istituzionale ed organizzativo, la sede, le risorse umane, la 

situazione economico finanziaria, il quadro delle attività, si invita a consultare la sezione 

amministrazione trasparente, del sito, all’indirizzo: 

http://ordinebrindisi.conaf.it dove è possibile visionare e scaricare, tra l’altro: 

- le leggi e i regolamenti che normano la professione; 

- gli indirizzi di posta elettronica e posta elettronica certificata di cui è possibile servirsi per contattare il 

Consiglio dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi; 

- i dati concernenti la struttura organizzativa; 

- circolari e delibere di pubblica utilità. 

La disponibilità di tali informazioni sul web risponde alla logica integrata voluta dal legislatore, che vede 

tra loro strettamente correlati i profili della accountability, della trasparenza ed integrità e della 

prevenzione della corruzione, nella prospettiva di: 

a) dotare l’ente degli strumenti per una gestione più consapevole delle risorse, la pianificazione 

dell’attività e la verifica dei risultati; 

b) assicurare l’accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni concernenti il Consiglio, l’Ordine 

e gli iscritti; 

c) consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell’Ente, a tutela della legalità, della cultura 

dell’integrità ed etica pubblica; 

d) garantire, in definitiva, una buona gestione delle risorse attraverso il “miglioramento continuo” 

nell’uso delle stesse e nell’erogazione dei servizi agli iscritti 

 

4. Procedimento di elaborazione del Piano. 

Nella redazione del Piano, l’Ordine ha tenuto presenti le indicazioni desumibili della legge 190/2012, al 

fine di assicurare una certa omogeneità nel processo di elaborazione del documento. 

Il Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2017- 2019 è stato redatto attraverso un processo 

strutturato come segue: 

 

4.1 Mappatura dei processi e la verifica del rischio di corruzione ad essi collegato 

In questa fase si è tenuto conto delle specifiche articolazioni e compiti dell’Ordine; 

L’identificazione dei rischi ha tratto origine dall’analisi di tutti gli eventi che possono essere correlati al 

rischio di corruzione. 

E’ stata operata, una prima analisi del rischio connesso ai singoli processi. Si è proceduto ad escludere i 

processi non ritenuti significativamente passibili di fatti corruttivi. 

Un rischio, quindi, è da ritenersi critico qualora pregiudichi il raggiungimento degli obiettivi strategici, 

determini violazioni di legge, comporti perdite finanziarie, metta a rischio la sicurezza del personale, 

comporti un serio danno per l’immagine o la reputazione dell’Ordine e si incardini in un’attività o un 

processo frequentemente svolto (valutazione: alto impatto – alta probabilità). 

 

4.2 Individuazione delle aree di intervento prioritario, cioè quelle per le quali è più elevato il rischio di 

corruzione. 

Per la predisposizione di questo Piano Triennale, si è ritenuto di limitare gli approfondimenti e lo 

sviluppo di tutto il processo di risk management alle sole aree critiche di attività, ossia quelle aree che 

presentano il profilo di alta probabilità ed alto impatto. 

 

4.3 Individuazione delle misure idonee a ridurre il rischio nei processi che vi sono maggiormente 

sottoposti. 

Alla fase di individuazione dei processi maggiormente “a rischio” è seguita la fase di individuazione 

delle misure idonee a fronteggiarlo. Si propone l’impiego di tre possibili strumenti: 1) formazione degli 

operatori coinvolti; 2) adozione di procedure idonee a prevenire il fenomeno corruttivo; 3) controlli sui 

processi per verificare eventuali anomalie sintomatiche del fenomeno (controlli che si traducono anche in 
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effetti deterrenti dal porre in essere comportamenti non corretti). La riflessione sul punto ha riguardato 

l’idoneità dello strumento proposto e il suo eventuale adeguamento alle esigenze dell’Ordine. Si è 

proceduto quindi ha individuare specifiche misure di formazione/attuazione/controllo adeguate a ciascun 

processo oggetto di attenzione.  
Nel corso del 2017 saranno operati interventi di monitoraggio (internal audit) per validare le misurazioni 

del rischio effettuate e verificare la validità delle azioni di mitigazione poste in essere, anche al fine 

dell’aggiornamento del Piano.   

Sino a questa fase, tutte le attività descritte, al fine dell’elaborazione del Piano, sono state coordinate dal 

Responsabile per la prevenzione della corruzione, ed hanno visto il coinvolgimento attivo dei 

responsabili delle singole aree, attraverso riunioni e incontri individuali. 

In termini di valutazione del rischio si utilizzerà il seguente metodo ponderale: 

BASSO: rischio <4 

MEDIO: 4 </= rischio <6 

MEDIO ALTO: 6 </= rischio <8 

ALTO: rischio >/= 8 

Nella determinazione del livello del rischio da associare a ciascun processo, si è tenuto conto della 

valutazione di adeguatezza dei Controlli interni all’Ente ai fini della determinazione del valore numerico 

riferito alla probabilità di accadimento del fenomeno corruttivo. 

 

5. Attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione 

 

Dall’analisi del rischio di cui al punto precedente, è emersa una serie di processi per i quali è più elevato 

il rischio di corruzione, rispetto ai quali sono state programmate le misure di prevenzione e contenimento 

meglio descritte di seguito. 

Rispetto alle attività indicate dal combinato disposto del comma 9, lettera a) e del comma 16 dell’art. 1, 

Legge 190/2012, occorre precisare che, in relazione agli specifici compiti dell’Ordine, in base alla 

legislazione vigente non si rinvengono attività di concessione e autorizzazione. 

I processi individuati per la programmazione delle azioni di prevenzione e contenimento, 

dettagliatamente descritti al punto seguente, appartengono alle aree: 

 

- acquisizione di beni e servizi; 

- liquidazione, ordinazione e pagamento delle spese; 

- formazione professionale continua; 

- affidamento consulenze, incarichi e mandati. 

 

6. Individuazione delle aree generali a più elevato rischio di corruzione 

 

Questa sezione del Piano è dedicata all’individuazione delle aree generali a più elevato rischio di 

corruzione e dei relativi processi considerati maggiormente a rischio di corruzione e delle azioni 

programmate per la sua prevenzione e contenimento, attraverso la presentazione di schede analitiche per 

ciascuno di essi.   

La tipologia di intervento prescelta è stata quella di strutturare procedure che, unite ai correlati controlli, 

permettano di conseguire l’obiettivo di prevenzione voluto.   
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Gestione acquisizione di beni e servizi 

ATTIVITA’ 
TIPO DI 

RISCHIO 

DESCRIZIONE 

DEL RISCHIO 
IMPATTO  PROBABILITA’ 

TIPO DI 

RISPOSTA 

DESCRIZIONE 

DELL’AZIONE 

Gestione acquisti Interno 

Induzione ad 

alterare la 

procedura per 

favorire ditte 

specifiche 

Alto Media 
Procedura 

comparativa 

Richiesta 

preventivi per 

importi 

superiori a 

250,00 euro 

RESPONSABILE SCADENZA 
FOLLOW-UP 

AUDIT 

    

Responsabile della 

procedura 
Annuale Sì 

    

 

Liquidazione, ordinazione e pagamento delle spese 

ATTIVITA’ 
TIPO DI 

RISCHIO 

DESCRIZIONE 

DEL RISCHIO 
IMPATTO  PROBABILITA’ 

TIPO DI 

RISPOSTA 

DESCRIZIONE 

DELL’AZIONE 

Liquidazione, 

ordinazione e 

pagamento delle 

spese 

Interno 

Induzione ad 

alterare importi 

e tempistiche 

Alto Media 
Procedura 

comparativa 

Verifica 

rispetto 

procedure 

(cronologia e 

importi) 

RESPONSABILE SCADENZA 
FOLLOW-UP 

AUDIT 

    

Responsabile della 

procedura 
Annuale Sì 

    

 

Gestione formazione professionale continua 

ATTIVITA’ 
TIPO DI 

RISCHIO 

DESCRIZIONE 

DEL RISCHIO 
IMPATTO  PROBABILITA’ 

TIPO DI 

RISPOSTA 

DESCRIZIONE 

DELL’AZIONE 

Gestione 

formazione 

professionale 

continua 

Interno 

Induzione ad 

alterare la 

procedura per 

favorire ditte 

specifiche 
singoli o 

gruppi 

Alto Alta 
Procedura 

comparativa 

Verifica della 

presenza di 

accreditamento 

su CONAF del 

fornitore di 

formazione 

(Richiesta 

preventivi per 

importi 

superiori a 

250,00 euro per 

prestazione) 

RESPONSABILE SCADENZA 
FOLLOW-UP 

AUDIT 

    

Responsabile della 

procedura 
Annuale Sì 
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Gestione affidamento consulenze, incarichi e mandati 

 

ATTIVITA’ 
TIPO DI 

RISCHIO 

DESCRIZIONE 

DEL RISCHIO 
IMPATTO  PROBABILITA’ 

TIPO DI 

RISPOSTA 

DESCRIZIONE 

DELL’AZIONE 

Gestione incarichi 

e consulenze 
Interno 

Induzione ad 

indicare 

esigenze 

alterate per 

favorire singoli 

o gruppi 

Alto Media 
Procedura 

comparativa 

Rotazione 

incarichi (salvo 

infungibilità 

della 

prestazione) 

RESPONSABILE SCADENZA 
FOLLOW-UP 

AUDIT 

    

Responsabile della 

procedura 
Annuale Sì 

    

 

7. Attività inerenti la gestione degli acquisti di beni e servizi e per l’affidamento di incarichi e 

consulenze. 

 

RISCHI   

a. Fuga di notizie sulle procedure di gare non ancora pubblicate. 

b. Responsabili del procedimento in rapporto di contiguità con imprese concorrenti.   

c. Vantaggi competitivi utilizzando in maniera distorta i dati ottenuti in sede di consultazione preliminare 

di mercato. 

d. Utilizzo distorto delle diverse tipologie di affidamento al sol scopo di agevolare un operatore 

economico. 

e. Clausole contrattuali non chiare che possono dar vita a modifiche dei bandi in fase di gara. 

f. Componenti delle commissioni di gara in rapporto di conflitto d’interesse con gli operatori economici. 

 

INDICATORI   

a. Eccessivo ricorso a forme di selezione dei contraenti non competitive; 

b. Ripetuta assegnazione dell’incarico (in mancanza di richiesta di caratteristiche professionali 

specifiche) allo stesso operatore economico; 

c. Variazioni nel valore iniziale dell’appalto in fase di esecuzione; 

 

MISURE 

In fase di valutazione dei processi e delle attività inerenti la gestione degli acquisti di beni e servizi e per 

l’affidamento di incarichi e consulenze si sono individuate le seguenti misure pratiche da adottare da 

parte dei soggetti interessati allo scopo di diminuire sino ad annullare del tutto il rischio di corruzione. 

 

a. Mappatura ed informatizzazione del processo secondo lo schema: 

b. Programmazione /Progettazione /Selezione del Contraente/ Verifiche di aggiudicazione e stipula del 

contratto/ Esecuzione del contratto / Rendicontazione del contratto (Processo già attuato nel corso del 

2016 ed in fase di ulteriore verifica e definizione entro il 2017) 

d. controllo, ratifica e delibera finale ad opera del Consiglio (Attuazione immediata); 

e. vista l’assenza di dipendenti dell’Ordine che impedisce la rotazione degli incarichi si prevedrà la 

possibilità di gestione del processo di affidamento da parte di più soggetti nelle diverse fasi del 

procedimento amministrativo (Attuazione immediata); 

f. in ottemperanza al disposto di cui all’art. 53 comma 16 ter D.Lgs. 165/01, inserimento della seguente 

clausola negli schemi di contratti pubblici di acquisizione di beni e servizi e di affidamento di lavori 

“L’aggiudicatario, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara che, a decorrere dall’entrata in 
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vigore del comma 16 ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 (28.11.2012), non ha affidato incarichi o 

lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’art.1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi 

avevano esercitato, nei confronti dell’aggiudicatario medesimo, poteri autorizzativi o negoziali in nome e 

per conto dell’Amministrazione di appartenenza.” (Attuazione immediata); 

g. introduzione nei Bandi/Disciplinari/Capitolati, della clausola di richiesta del rispetto di quanto previsto 

dal D.Lgs 165/01, art. 53 comma 16 ter (Attuazione immediata); 

h. programmazione annuale acquisti con stanziamento delle somme del relativo capitolo di bilancio 

Comparazione tra diverse ditte così come previsto dalla legge anche tramite l’utilizzo del MEPA e delle 

convenzioni CONSIP (Attuazione immediata); 

i. istituzione e regolamentazione per l’accesso all’albo fornitori dell’Ordine (Attuazione entro il 2018); 

j. richiesta dei curricula dei professionisti per valutare, oltre all’offerta economicamente più vantaggiosa 

anche la necessaria professionalità del consulente nell’esecuzione del servizio richiesto (Attuazione 

immediata); 

l. i provvedimenti con i quali si dispongono proroghe e/o rinnovi di contratti in essere, affidamenti diretti, 

affidamenti di urgenza, consulenze in genere, sponsorizzazioni, indagini di mercato, transazioni devono 

riportare espressamente la norma di legge o di regolamento che consente all’organo procedente di 

provvedervi e devono dare atto espressamente dell’intervenuto accertamento dei presupposti richiesti 

dalla norma e devono riportare adeguata motivazione (Attuazione immediata); 

m. i contratti il cui importo è superiore ad € 40.000,00, a fronte dell’impegno del privato di assolvere ad 

un futuro pagamento e/o ad una futura prestazione, devono essere garantiti da idonea polizza fideiussoria 

da acquisire contestualmente alla firma del contratto (Attuazione immediata); 

n. nella conclusione di contratti con imprese e professionisti, quando non si è proceduto con gara 

formale, privilegiare e dare atto dell’intervenuta rotazione ovvero dei motivi contingenti che non lo 

hanno permesso (Attuazione immediata); 

o. nell’istruttoria delle pratiche deve essere garantito rigorosamente l’esame secondo l’ordine di arrivo al 

protocollo ed eventuali scostamenti devono essere puntualmente motivati (Attuazione immediata); 

p. in fase di acquisizione delle offerte per i procedimenti di gara garantire che l’acquisizione del plico  

delle offerte da parte dell’ufficio avvenga alla presenza di più di un dipendente (Attuazione immediata); 

r. procedere, almeno tre mesi prima della scadenza, al rinnovo dei contratti aventi per oggetto la fornitura 

dei beni e servizi e comunque in tempo utile per evitare proroghe, alla indizione delle procedure di 

selezione secondo le modalità indicate dal D.Lgs. 163/2006 e dal regolamento interno dell’Ordine 

(Attuazione immediata); 

s. i provvedimenti amministrativi dovranno essere archiviati e conservati in modo da riportare in 

narrativa la puntuale descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti ‐ anche 

interni – per addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà in ogni tempo 

ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche avvalendosi dell’istituto del diritto di accesso 

(art. 22 e ss. Legge241/1990) (Attuazione immediata); 

 

Con specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o comunque sotto 

soglia comunitaria si introducono le seguenti misure correttive: 

a. Obbligo, di motivare l’utilizzo delle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia e di 

attestazione da parte del responsabile del servizio dei presupposti legali per indire procedure negoziate o 

procedere ad affidamenti diretti da parte del RP (Attuazione immediata); 

b. Obbligo di predeterminare nella delibera a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 

l’individuazione delle imprese da invitare (Attuazione immediata); 

c. Rispetto del principio di rotazione degli operatori economici presenti negli elenchi della stazione 

appaltante (Attuazione immediata); 

d. Affidamento diretto o tramite cottimo fiduciario nei confronti di un operatore economico per un 

importo massimo annuale di euro 40.000 + Iva (Attuazione immediata); 
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In sede di selezione del contraente 

a. Occorre garantire l’accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni 

complementari rese; in caso di documentazione non accessibile online, occorre pubblicare le modalità 

per acquisire la documentazione e/o le informazioni complementari (Attuazione immediata); 

b. Obbligo di Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o 

diniego dell’accesso ai documenti di gara (Attuazione immediata); 

c. Obbligo di trasparenza/pubblicità delle nomine, dei corrispettivi economici e dei curricula dei 

componenti delle commissioni e eventuali consulenti (Attuazione immediata); 

d. Scelta dei componenti delle commissioni di gara motivata sulla base della professionalità tramite 

curriculum in possesso dei necessari requisiti, mediante estrazione a sorte in un’ampia rosa di candidati. 

Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti 

delle commissioni di gara (Attuazione immediata); 

e. Acquisizione da parte dell’ente e rilascio da parte dei commissari di dichiarazioni attestanti: 

• l’esatta tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni;   

• di non svolgere o aver svolto «alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al 

contratto del cui affidamento si tratta» (art. 84, co. 4, del Codice);   

• se professionisti, di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (art. 84, co. 8, lett. a), del 

Codice);   

• di non aver concorso, «in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave 

accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi» 

(art. 84, co. 6, del Codice);   

• di non trovarsi in conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della stazione appaltante per rapporti 

di coniugio, parentela o affinità o pregressi rapporti professionali;   

• assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche conto delle 

cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 84 del Codice. (Attuazione 

immediata); 

f. Per le gare di importo più rilevante, acquisizione da parte del RP di una specifica dichiarazione, 

sottoscritta da ciascun componente della commissione giudicatrice, attestante l’insussistenza di cause di 

incompatibilità con l’impresa aggiudicataria della gara e con l’impresa seconda classificata, avendo 

riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi 

amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni (Attuazione immediata); 

g. Obbligo di menzione nei verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della 

conservazione delle buste contenenti l'offerta (Attuazione immediata); 

h. Pubblicazione sul sito internet della ENTE, per estratto, dei punteggi attribuiti agli offerenti all’esito 

dell’aggiudicazione definitiva (Attuazione immediata); 

i. Obbligo di preventiva pubblicazione online del calendario delle sedute di gara (Attuazione immediata); 

 

In sede di verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto si introducono le seguenti misure: 

a. Obbligo di verifica dei requisiti sotto la responsabilità del responsabile dell’ufficio competente tramite 

procedura sul sito AVCPASS stazione appaltante (Attuazione immediata); 

b. Acquisizione nel fascicolo di gara di una dichiarazione resa da parte dei dipendenti che hanno 

partecipato alla gestione della procedura di gara di una dichiarazione attestante l’insussistenza di cause di 

incompatibilità con l’impresa aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo anche a 

possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e 

societari, con riferimento agli ultimi 5 anni (Attuazione immediata); 

Nella fase di esecuzione del contratto si introducono le seguenti misure in capo al RP: 

a. Verifica dei tempi di esecuzione, da effettuarsi con cadenza prestabilita e trasmettersi al RPCT l fine di 

attivare specifiche misure di intervento in caso di eccessivo allungamento dei tempi rispetto al 

cronoprogramma (Attuazione immediata); 

b. Controllo da parte del RP sull’applicazione di eventuali penali per il ritardo (Attuazione immediata); 

c. In caso di subappalto, ove si tratti di società schermate da persone giuridiche estere o fiduciarie, 

obbligo di effettuare adeguate verifiche per identificare il titolare effettivo dell’impresa subappaltatrice in 

sede di autorizzazione del subappalto (Attuazione immediata); 
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8. Attività inerenti la gestione degli acquisti effettuati con cassa economale e per la liquidazione, 

ordinazione e pagamento della spesa  

 

RISCHI 

a. Induzione ad alterare importi e tempistiche; 

b. Favoreggiamento, in fase di liquidazione di alcuni operatori economici 

 

INDICATORI 

a. Liquidazioni ripetute sempre allo stesso operatore economico a scapito delle tempistiche di pagamento 

programmate per gli altri operatori; 

b. Discrepanza tra le somme impegnate e quelle effettivamente erogate; 

c. Acquisti o pagamenti privi di adeguata giustificazione o imputazione. 

 

MISURE 

Per l’attività svolta dal consegnatario di beni e da ogni altro agente contabile incaricato del maneggio di 

pubblico denaro o della gestione dei beni, nonché per coloro che si ingeriscono negli incarichi attribuiti a 

detti agenti, il Piano rinvia ai seguenti regolamenti dell’Ente: 

a. Regolamento delle indennità e dei rimborsi per le attività svolte nel Consiglio Nazionale in particolare 

all’art.8 relativo all’ammissibilità, eleggibilità e determinazione dei rimborsi di spese (Attuazione 

immediata); 

b. Regolamento Contabilità ‐ Amministrazione ‐ Attività Contrattuale del Consiglio Nazionale 

(Attuazione immediata); 

Tutte le spese sono monitorate da controlli periodici da parte del revisore dei conti. Inoltre tutte le 

liquidazioni delle spese dell’ente sono liquidate su indicazione del Presidente o del Consigliere 

segretario, predisposte dal responsabile contabile tramite mandato sottoscritto dal Presidente e dal 

Consigliere Segretario ed effettuate dal funzionario preposto ai pagamenti. Tale processo, pertanto, 

coinvolge una pluralità di persone tale da escludere comportamenti che possano indurre ad alterare 

importi e tempistiche. (Attuazione immediata) 

 

Ulteriore misura: 

1. Mappatura ed informatizzazione del processo amministrativo (Attuazione entro il 2017) 

 

9. Gestione formazione professionale continua 

 

RISCHI: 

a. alterazioni documentali volte a favorire la scelta di determinati soggetti; 

b. mancata o impropria attribuzione di crediti formativi professionali agli iscritti; 

c. inefficiente organizzazione e svolgimento delle attività formative da parte dell’Ordine. 

 

MISURE: 

Per alcune misure messe in atto dall’Ordine si rinvia ai seguenti atti normativi consultabili al link 

http://conaf.it/circolari‐2   

 

dell’accreditamento delle Agenzie Formative 

ne e 

l’istruttoria dei piani formativi 

– Art.6 comma 3 del 

Reg.3/2013 

 ‐ Art. 3 co.3 

del Reg. 3/2013 

 ‐ Trasmissione delibera linee guida per il riconoscimento 

delle attività formative a distanza FAD ‐ Art. 9 co. g) del Reg. 3/2013 
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Inoltre nella gestione dell’accreditamento dell’Agenzie Formative, si riscontra il coinvolgimento da parte 

del CONAF di diverse figure quali: 

‐ Il RUP; 

‐ Commissione interna per la Formazione professionale continua; 

‐ Commissione Nazionale Formazione Professionale Continua. 

A queste si aggiunge il parere vincolante del Ministero della Giustizia, 

‐ Tutte le domande di accreditamento con i relativi documenti sono inviate al CONAF tramite 

piattaforma elettronica consultabile da parte delle diverse figure coinvolte, misura che garantisce la non 

alterazione documentale dei soggetti da accreditare. La documentazione, inoltre, consta di moduli 

standard e predefiniti, uguali per tutti i soggetti richiedenti, così come è standard la check list per la 

relativa valutazione formale e di merito dei fascicoli cui è richiesta la sottoscrizione ai sensi dell’art.46 

del d.p.r. 445_2000. (Attuazione immediata) 

Ai componenti delle commissioni ed i diversi soggetti coinvolti nel procedimento di accreditamento, 

inoltre, viene richiesta all’inizio di ciascun procedimento di accreditamento, la dichiarazione di non 

inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi. (Attuazione e controllo immediati) 

Altre misure sono: 

‐ controlli a campione sull’attribuzione dei crediti ai professionisti con relative verifiche periodiche sulla 

posizione relativa ai crediti formativi degli iscritti, tramite piattaforma informatica cui possono accedere 

ed effettuare il controllo, oltre il CONAF, anche l’Ordine di appartenenza e l’iscritto stesso. (Attuazione 

immediata) 

‐ Pubblicazione degli eventi formativi su piattaforma informatica con evidenza del programma, dei 

relatori e dei costi che, come da delibera CONAF n.113_2014, devono rientrare nei costi standard 

indicati. (Attuazione immediata) 

‐ Validazione degli eventi organizzati dal CONAF ad opera dell’Ordine Territoriale dei Dottori 

Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi. (Attuazione immediata) 

 

9. Attività inerenti l’indicazione di professionisti per l’affidamento di incarichi  

  

Tale area di rischio è relativa alle ipotesi in cui il l’ordine venga interpellato o debba, per le sue diverse 

attività istituzionali, nominare, a vario titolo, dei professionisti ai quali conferire degli incarichi. 

 

RISCHI: 

Nomina professionisti che abbiano interessi personali o professionali in comune con i soggetti richiedenti 

e/o con i destinatari delle prestazioni professionali, o di professionisti che siano privi dei requisiti tecnici. 

 

MISURE: 

Avvisi pubblici di manifestazione d’interesse con selezione attraverso la valutazione dei curricula dei 

professionisti da parte di una commissione e con definitiva nomina in seduta di Consiglio. 

 

10. Obblighi di informazione 

 

L’informazione bidirezionale, da e nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

trasparenza, costituisce elemento essenziale per la redazione e l’aggiornamento del Piano, per la sua 

attuazione e monitoraggio. 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza è portato a conoscenza dei dipendenti, 

qualora esistenti, mediante pubblicazione sul sito internet. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione vigila sul funzionamento e sull'osservanza del piano; 

egli informa periodicamente i dipendenti, qualora esistenti, sull’evoluzione normativa e giurisprudenziale 

in materia di corruzione. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 14, L. 190/2012, entro il 15 dicembre di ogni anno il Responsabile della 

prevenzione della corruzione redige la relazione sui risultati dell’attività svolta, la trasmette al Consiglio 

e la pubblica sul sito web dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi. 

 

 



Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza PTPCT 2017-2019 

Pagina 13 

11. Monitoraggio sul rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché, per i procedimenti di rispettiva 

competenza, i singoli responsabili dell’area, qualora esistenti, vigilano costantemente sul rispetto dei 

termini previsti dalla legge e dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti. 

 

12. Monitoraggio sui rapporti tra Ordine e soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che sono 

Interessati a procedimenti di concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere 

 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, nonché, per i procedimenti di rispettiva competenza, i 

singoli responsabili, operano un costante monitoraggio sui rapporti tra Ordine e soggetti che con lo stesso 

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

 

 

SEZIONE TRASPARENZA e INTEGRITA’ 

 

a) Principio generale di trasparenza 

 

1. L’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Brindisi è soggetto al principio generale di 

trasparenza di cui all’articolo 1 del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, da intendersi come piena accessibilità 

delle informazioni concernenti la sua organizzazione e le sue attività, allo scopo di favorire forme diffuse 

di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali ad esso attribuite e sull’utilizzo delle risorse. 

 

2. Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto d'ufficio, segreto statistico e protezione dei dati 

personali, la trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di 

eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle 

risorse, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e 

collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. 

 

b) Oggetto 

 

1. Le disposizioni del presente regolamento stabiliscono gli obblighi e le modalità di attuazione del 

principio generale di trasparenza di cui all’articolo 1 gravanti sull’Ordine dei Dottori Agronomi e dei 

Dottori Forestali di Brindisi. 

 

c) Obbligo di pubblicità 

 

1. Le informazioni, i dati e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte dell’Ordine in 

conformità al presente regolamento sono pubblici. Chiunque ha il diritto di conoscerli, di fruirne 

gratuitamente, di utilizzarli e riutilizzarli citandone la fonte. 

 

2. Alla pubblicazione, nel sito internet istituzionale, delle informazioni, dei dati e dei documenti 

concernenti l’organizzazione e le attività dell’Ordine corrisponde il diritto di chiunque di accedere al 

predetto sito direttamente e immediatamente, senza autenticazione e identificazione. 

 

d) Limiti alla trasparenza 

 

1. L’assolvimento agli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai dati 

giudiziari di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d) ed e), del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 1961, 

implica la possibilità di diffusione dei dati medesimi attraverso siti istituzionali, nonché il relativo 

trattamento secondo modalità che ne consentono la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web e il 

riutilizzo, nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali. 
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2. Nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, la pubblicazione dei dati 

personali nel sito internet istituzionale dell’Ordine, in attuazione del presente regolamento, è finalizzata 

all’attuazione del principio generale di trasparenza di cui all’articolo 1, che integra una finalità di 

rilevante interesse pubblico. 

 

3. L’Ordine, nel rispetto dei limiti e delle condizioni espressamente previsti dalla legge e garantendo 

l’anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, può disporre la pubblicazione nel proprio 

sito internet istituzionale di dati, informazioni e documenti rispetto ai quali non sussiste un obbligo di 

pubblicazione ai sensi del presente regolamento o di specifiche previsioni di legge. 

 

4. Nei casi in cui il presente regolamento o specifiche disposizioni di legge prevedano la pubblicazione 

obbligatoria di atti o documenti, l’Ordine provvede a rendere non intelligibili i dati personali non 

pertinenti o, qualora si tratti di dati sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche 

finalità di trasparenza perseguite mediante l’obbligo di pubblicazione. 

 

5. Le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni di chiunque sia addetto a una funzione 

pubblica e la relativa valutazione sono rese accessibili dall’Ordine. 

 

6. Restano fermi i limiti alla diffusione e all’accesso delle informazioni di cui all’articolo 24, commi 1 e 

6, della legge 7 agosto 1990 n.241 e ss.mm., di tutti i dati raccolti nell’ambito di rilevazioni statistiche 

comprese nel programma statistico nazionale da parte degli uffici di statistica, di quelli previsti dalla 

normativa europea in materia di tutela del segreto statistico e di quelli che siano espressamente qualificati 

come riservati dalla normativa nazionale ed europea in materia statistica, nonché quelli relativi alla 

diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

 

e) Accesso agli atti 

 

L'obbligo previsto dal presente regolamento in capo all’Ordine di pubblicare documenti, informazioni o 

dati comporta il diritto di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione ai 

sensi e per gli effetti della L. 7 agosto 1990, n. 241. 

 

f) Qualità delle informazioni 

 

1. L’Ordine garantisce la qualità delle informazioni pubblicate nel proprio sito internet istituzionale, 

assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 

originali in possesso, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

 

2. L'esigenza di assicurare l’adeguata qualità delle informazioni pubblicate non può, in ogni caso, 

costituire motivo per l’omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 

 

g) Dati aperti e riutilizzo 

 

Le informazioni, i dati e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, resi disponibili anche a 

seguito dell’accesso agli atti di cui all’articolo 5, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 

gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 

h) Decorrenza e durata dell’obbligo di pubblicazione 

 

1. I documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione ai sensi del presente regolamento sono pubblicati 

tempestivamente sul sito internet istituzionale dell’Ordine. 
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2. I documenti contenenti altre informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del 

presente regolamento sono pubblicati e mantenuti aggiornati. 

 

3. Le informazioni, i dati e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria da parte dell’Ordine sono 

resi disponibili per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di 

decorrenza dell’obbligo di pubblicazione e, in ogni caso, per tutto il tempo in cui risultino produttivi di 

effetti giuridici, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati 

personali. 

 

i) Accesso alle informazioni pubblicate nel sito istituzionale dell’Ordine 

 

1. Al fine di garantire la piena accessibilità delle informazioni, dei dati e dei documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, nella home page del sito internet istituzionale dell’Ordine è istituita 

un’apposita sezione denominata «Ordine trasparente», al cui interno confluiscono le informazioni, i dati 

e i documenti pubblicati ai sensi del regolamento vigente. L’Ordine non può introdurre filtri o altre 

soluzioni tecniche volte a impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche 

all’interno della sezione «Ordine trasparente». 

 

2. Alla scadenza del termine di cui all’articolo 8, comma 3, le informazioni, i dati e i documenti sono 

comunque conservati e resi disponibili, ferme restando le garanzie di qualità di cui all’articolo 6, 

all’interno di distinte sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente segnalate nell’ambito della 

sezione «Ordine trasparente». I documenti possono essere trasferiti all’interno delle sezioni di archivio 

anche prima della scadenza del termine di cui all’articolo 8, comma 3. 

3. Fermo restando quanto stabilito dalla legge per le pubblicazioni nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana, l’Ordine pubblica sul sito internet istituzionale i riferimenti normativi con i relativi 

link alle norme di legge relative al proprio ordinamento professionale e che ne regolano l’istituzione, 

l’organizzazione e l’attività. Sono altresì pubblicati e liberamente consultabili e scaricabili i regolamenti, 

le circolari di interesse generale, i programmi e le istruzioni emanati dal Ordine. 

 

j) Obblighi di pubblicazione 

 

L’allegato A del d.lgs. n. 33/2013 e le Linee guida approvate con delibera ANAC n. 50/2013 contengono 

la ricognizione degli obblighi di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti dal 

d.lgs. n. 33/2013 e da ulteriori disposizioni di legge e indicano come deve essere articolata la sezione 

“Amministrazione trasparente” di ogni sito istituzionale delle amministrazioni ed enti pubblici. 

Con l’approvazione del presente Programma vengono recepite le prescrizioni e le indicazioni sopra 

specificate, a cui si fa rinvio, sia con riferimento ai contenuti degli obblighi di pubblicazione, sia alle 

scadenze previste, nonché alla articolazione della apposita Sezione “Ordine trasparente” che sarà 

realizzata sul sito istituzionale dell’Ente in conformità alle prescrizioni suddette. Si riporta comunque di 

seguito un elenco con le voci essenziali degli obblighi di pubblicazione: 

• Disposizioni generali 

• Consulenti e collaboratori 

• Personale 

• Bandi di concorso 

• Performance 

• Attività e procedimenti 

• Bilanci 

• Beni immobili e gestione del patrimonio 

• Archivio delibere 
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k) Violazione degli obblighi di trasparenza 

 

1. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal presente regolamento, compresa la 

mancata adozione e pubblicazione del presente PTPCT costituisce elemento di valutazione della 

responsabilità disciplinare, nonché eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine dell’Ordine. 

 

2. Il soggetto responsabile non risponde dell’inadempimento degli obblighi di cui al comma 1 se prova 

che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

 

l) Approvazione del Piano 

Il Piano 2017-2019 è stato adottato dal Consiglio dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori 

Forestali di Brindisi con deliberazione n1/17 del 30.03.2017. 

 

 


